
 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 4-07074 DEL DEP. 

PAVANELLI (res. n. 618 del 18 febbraio 2026) 

 

      R I S P O S T A 

 

Con riferimento all’atto di sindacato ispettivo in oggetto, riferito ad un 

convegno, in corso di accreditamento ai fini della formazione professionale forense dal 

titolo «Verso il referendum – Le ragioni a confronto», promosso presso la sede della 

Fondazione forense di Terni, riconducibile a un comitato promotore del «Sì», il 

deputato interrogante solleva una serie di quesiti concernenti la compatibilità di tale 

iniziativa con i principi di neutralità, pluralismo e terzietà propri della formazione 

professionale obbligatoria, anche in relazione alle disposizioni di cui all'articolo 9 della 

legge n. 28 del 2000, con riguardo al periodo intercorrente tra la convocazione dei 

comizi elettorali e la chiusura delle operazioni di voto. 

Preliminarmente, appare opportuno precisare il perimetro della vigilanza 

attribuita al Ministero della giustizia sul funzionamento dei Consigli e degli Ordini 

professionali.  

Le norme ordinamentali che disciplinano gli Ordini professionali prevedono, in 

modo sostanzialmente omogeneo, che tale vigilanza si esplichi principalmente 
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attraverso il potere di scioglimento del Consiglio nei casi in cui esso non sia più in 

grado di operare regolarmente, oppure qualora sia decorso il termine previsto dalla 

legge senza che si sia proceduto all’elezione del nuovo Consiglio, o ancora quando, 

pur richiamato all’osservanza dei propri obblighi, persista nel violarli. 

Alla luce di tale assetto, quindi, tale funzione non comprende l’accertamento di 

eventuali violazioni del divieto di comunicazione istituzionale nel periodo elettorale, 

materia che esula dalla sfera di vigilanza ministeriale. 

L’accreditamento degli eventi formativi e la verifica della loro neutralità 

rientrano nelle responsabilità degli Ordini professionali, ai quali compete garantire 

pluralismo, imparzialità e coerenza con la finalità tecnico-professionale della 

formazione. 

                  

           Il Ministro 

                                                                                 Carlo Nordio 

 

 

 

Testo del’interrogazione 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/07074&ramo=C&leg=19

